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Metropolitana di superficie: lo avevamo detto ad Agosto,adesso si rischia di perdere l’opportunità 

SCOPELLITI E ZURLO LOTTI)O PER “QUEL TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO” 

Già ad Agosto scorso sentimmo il 

bisogno di esortare la Provincia di Crotone 

ad uscire prima possibile dalla fase di 

studio e spingere per l’avvio delle proce-

dure esecutive in ordine alla realizzazione 

della metropolitana leggera, del cui 

progetto condividiamo l’intuizione, 

l’ambizione e l’importanza strategica. 

Questa Provincia ha la possibilità di 

segnare la storia del crotonese e di ridise-

gnarne il futuro solo se concentrerà le 

proprie risorse e la propria attenzione su 

progetti di rilievo, rinunciando a tutte 

quelle piccole, sporadiche iniziative 

infruttuose. In assenza di un servizio 

ferroviaro “normale”, per non dire decen-

te, senza nessuna possibilità di vedere 

realizzata la famigerata “106 ionica”, una 

metropolitana di superficie che colleghi 

Crotone con Sibari da un lato e Lamezia 

dall’altro diverrebbe sicuro volano di 

sviluppo per le tre province calabresi 

coinvolte, incidendo sensibilmente e 

positivamente sulla qualità della vita di 

centinaia di migliaia di persone. Ormai è 

chiaro a tutti che non abbiamo il peso 

politico o per meglio dire “elettorale” per 

far si che il Governo centrale investa nella 

riqualificazione dell 106 ionica, cosi’ 

come Trenitalia non interverrà in alcun 

modo, se non per ridimensionare ancora di 

piu’ i servizi già oltremodo inadeguati. 

Convertire le attuali stazioni con i relativi 

“vecchi” binari dei comuni costieri in 

fermate della metropolitana, con treni 

veloci in orari certi e ben assortiti durante 

l’arco della giornata consentirebbe uno 

spostamento del flusso turistico, oggi 

concentrato solo nei grossi villaggi, anche 

verso il resto della costa con conseguente 

sviluppo dell’economia nonchè un sensibi-

le alleggerimento del traffico stradale 

grazie a collegamenti veloci con i centri 

commerciali ed agli aeroporti S.Anna e di 

Lamezia Terme, alle stazioni Fs di Sibari e 

Lamezia centrale. Il progetto è certamente 

avveniristico ma non utopistico visto che 

la Regione Calabria ha già predisposto 

400 milioni di Euro per un sistema di 

collegamento metropolitano in tre provin-

ce calabresi: Cosenza, Catanzaro e Reggio 

Calabria. Vi è da dire inoltre che, stando 

cosi’ le cose, Trenitalia potrebbe, se 

adeguatamente sollecitata dai nostri 

rappresentanti regionali ma soprattutto 

romani, decidere di contribuire alla 

riconversione in modo da migliorare 

l’efficienza delle proprie linee e forse 

anche dei propri conti, per non parlare poi 

della ricaduta occupazionale che un’opera 

cosi’ importante avrebbe sul territorio. 

Vogliamo dare fiducia a questa Ammini-

strazione Provinciale su quanto promesso 

attraverso i giornali, nei quali si è parlato 

di 95 milioni di Euro per la realizzazione 

della Metropolitana di superficie quale 

obiettivo primario di questa legislatura, 

certi che la sensibilità politica del Presi-

dente Zurlo e della Sua Giunta non 

consentirà a Crotone ed al suo hinterland 

di restare fuori da questa grande opportu-

n i t à .  L ’ A s s o c i a z i o n e  I ’ M 

(IndipendenteMente), che si batte per un 

nuovo modello d’impegno per il territorio, 

fatto di programmi ragionati e condivisi 

con la società civile, che deve tendere al 

raggiungimento di risultati concreti 

“indipendentemente” dal colore politico, 

incidere profondamente e velocemente 

sulla qualità della vita, rintuzzare l’aggres-

sione mediatica del Nord e della Lega nei 

confronti della Calabria, ha a cuore il 

problema dei trasporti e dello sviluppo 

turistico sostenibile e per questo, non solo 

vigilerà su quanto verrà fatto o non fatto, 

ma se richiesto, metterà a disposizione 

degli amministratori le proprie professio-

nalità e idee nell’ottica di una politica che 

ormai non può prescindere dall’ e-

democracy quale strumento decisionale 

per il perseguimento del bene comune.  

Oggi pero’, purtroppo, le nostre preoc-

cupazioni potrebbero materializzarsi ed in 

tal caso, non potremmo che prendere atto 

dell’incapacità politica che ci circonda, 

che (si badi bene!), non è forse soltanto 

individuale, ma generazionale, strutturale, 

sistemica. Quando si parla di rinnovamen-

to non si fa che riferimento all’alternanza 

con le giovani leve, che, nonostante ci sia 

stato, ha prodotto risultati pressochè 

fallimentari. Il rinnovamento deve consi-

stere, secondo noi di I’M, in una rivolu-

zione del sistema politico, che oggi, non è 

piu’ in grado di dare risposte esaustive ai 

problemi reali, se i partiti, disaggregati e 

destituiti della loro funzione originaria dal 

dopo tangentopoli, perdono di vista il bene 

comune per concentrarsi sulla spartizione 

delle poltrone, dei ruoli e degli scranni. La 

paventata esclusione di questi giorni della 

nostra Provincia e di tutti i Comuni della 

fascia costiera dal progetto Metropolitana 

leggera sarebbe l’emblema di questa 

involuzione dei partiti e del fallimento di 

quel “rinnovamento” politico generaziona-

le tanto auspicato. Ma come possiamo 

pensare che i partiti nazionali possano 

tutelare i nostri interessi locali se nemme-

no noi stessi, a livello provinciale e 

regionale, riusciamo a tutelarli? Proprio 

prima di andare in stampa, pare che il 

Presidente Scopelliti che, ad onor del vero, 

sta dando risposte concrete al Crotonese, 

certamente stimolato anche dalla presenza 

del Vice Presidente Antonella  Stasi, abbia 

rivisto gli atti che quindi, dovrebbero 

includere anche i comuni crotonesi tra le 

fermate di questo treno veloce. Tutto ciò, 

se realizzato, ci restituirebbe quella 

“dignità” che viene riconosciuta  alle 

popolazioni delle  province piu’ 

”importanti” ed invece si tende sempre a 

mortificare nella provincia di Crotone.         

              Cataldo Filippelli 

Spesso ci si trova a dover meditare su 

come trascorrere il tempo libero in un 

paese, come il nostro, dove scarseg-

giano ritrovi a sfondo prettamente 

culturale. Allora si pensa, tra l’altro, 

ad esercitare il proprio corpo facendo 

palestra, andando a correre in pineta, 

passeggiando per le strade… o ancora 

peggio a rinchiudersi in macabri 

locali ove a dare un calcio alla vita 

con una “sigaretta o poco più” ci 

vuole un attimo. .. .pensiamo al 

nostro cervello?… Resta assodato il 

fatto che se non cerca quotidianamen-

te obiettivi culturalmente stimolanti, 

il cervello si impigrisce, anzi, peggio, si atrofizza: la lettura, allora, può essere una strada 

per praticare della buona ginnastica che serva ad evitare il peggio. Qui nasce il problema: in 

un paese che conta quasi 15.000 abitanti , oltre alla scuola, a quale altra fonte si potrebbe 

attingere? Nasce spontaneo, a questo proposito, chiedersi dove reperire i libri validi allo 

scopo se non in una biblioteca pubblica, luogo più indicato per trovare la porta di accesso 

all'universo documentario ed alle informazioni necessarie alle più diverse attività umane. 

Serve come il pane una biblioteca civica a Cirò Marina che, se da una parte favorisce 

un'istruzione soddisfacente, dall’altra darebbe un accesso libero, economico e senza limita-

zioni alla conoscenza, al pensiero, alla cultura e all'informazione. La biblioteca è e sarà 

sempre un centro fondamentale per lo sviluppo di idee, il soddisfacimento di curiosità, la 

ricerca di informazioni e la raccolta delle stesse. Sicuramente, chi si sente ferito, dirà: esiste 

già una biblioteca comunale. Dove? quando è aperta? come fare per leggere un libro o 

meglio per ritirarlo in comodato d’uso?  La fondazione di una “vera” biblioteca nel nostro 

paese servirebbe anche a creare curiosità e, nello stesso tempo, a coinvolgere persone 

grandi e piccole, studenti, studiosi e non nella ricerca della propria storia, nel ruolo che essa 

ha come diffusore del libro d’evasione e della cultura e per ultimo, ma non ultimo quello di 

conoscere altre persone e di avere a disposizione un ambiente tranquillo in cui poter stare 

bene: leggere fa bene alla mente e all'anima e un buon libro è anche una piacevole fonte di 

distrazione e di compagnia. Leonardo Fuscaldo 

�el nostro paese manca ancora un luogo dove con-

dividere la cultura  

LA BIBLIOTECA  E’ U)A PRIORITA’ 

Si legge: 100 cani da slitta in Canada 

uccisi con esecuzione di massa ancor 

più orripilante per le modalità scelte, ivi 

compreso il coltello per i cani che 

scappavano dalle martellate e fucilate. . 

.in Svizzera- Reconvillier- è stato 

soppresso il cane per non aver pagato 

una tassa di 38 euro.  

Il randagismo di cani e gatti segna 

numeri sempre più elevati come 

d'altronde in tutta la Calabr ia 

(2.007.707 fonte: Ministero della 

Salute- dati regionali sul randagismo). 

Animali affamati brancolano durante il 

giorno per la città alla ricerca disperata 

di cibo, assaltano i cassonetti dei rifiuti, 

rovistano nei posti più disperati.  

L’accalappiacani è ormai un vecchio e 

brutto ricordo , l’uomo cattivo che 

imprigionava il randagio con un cappio 

al collo non era accettabile nella società 

civile.  

La moda del momento vuole che si 

porti al guinzaglio il cane di piccola 

taglia, facile da portare in braccio come 

una pelliccia di ermellino o da vestire 

con corpetti che rispecchiano l’atelier 

di moda autunno/inverno. I cani che 

vagano incontrollati per le strade della 

città sono di grande e media taglia, di 

razza o incroci, giovani e meno giova-

ni , di giorno sono alla ricerca di 

nascondigli sicuri o di cibi freschi e di 

notte si uniscono in branchi da far 

paura a chi passeggia o con la possibili-

tà di sbranare chi si reca a buttare la 

spazzatura.  Analizziamo un po i rischi. 

I cani vaganti sul territorio, singoli od 

in branchi, possono: rappresentare un 

potenziale rischio di aggressione per le 

persone; diventare serbatoio e veicolo 

di malattie infettive ed infestive, alcune 

delle quali trasmissibili all’uomo, non 

essendo sottoposti ad alcun controllo 

sanitario; essere causa di incidenti 

stradali; arrecare danni al bestiame 

domestico allevato; essere causa di 

degrado ed inquinamento ambientale; il 

tutto è fonte di pericolo per l’uomo.  

Cosa ne facciamo di loro? La legge 14 

agosto 1991, n. 281 offre se non una 

soluzione unica al problema un grande 

contributo per regioni e comuni, basta 

organizzarsi. Come procedere:  

i comuni, singoli o associati ( cfr. 

nostra iniziativa sull’unione dei comu-

ni) provvedono al risanamento dei 

canili comunali esistenti e costruiscono 

rifugi per i cani nel rispetto dei criteri 

stabiliti con legge regionale e avvalen-

dosi dei contributi destinati a tale 

finalità dalla regione. Iniziative di 

informazione da svolgere anche in 

ambito scolastico al fine di conseguire 

un corretto rapporto di rispetto della 

vita animale e la difesa del suo habitat; 

Corsi di aggiornamento o formazione 

per il personale delle regioni, degli enti 

locali e delle unita' sanitarie locali 

addetto ai servizi di cui alla presente 

legge nonchè per le guardie zoofile 

volontarie che collaborano con le unita' 

sanitarie locali e con gli enti locali.  

Leonardo Fuscaldo 

Urge maggiore attenzione per i nostri amici cani 

)ESSU)O TOCCHI L’AMICO FEDELE 

 

I )UMERI UTILI 

 DI CIRO’ MARI)A 

 
Comune 0962 35833 - Vigili Urbani 

0962 371515 Carabinieri 0962 31216 

Guardia Di Finanza  0962 31074   

Guardia Costiera  096236328 Poste 

0962 375411 Guardia Medica 0962 

373006 - 0962 35196 Farmacia 

Malena dr. Francesco  0962 31126 

Farmacia Librandi dr. Francesco 
0962 31143 Azienda Unita' Socio 

Sanitaria  A.S.L.(Via roma ) 0962 

371911 Azienda Sanitaria Locale 

A.S.L. (Via togliatti ) 0962 372111 

Casa di cura privata S. Rita srl  

0962 31078 Studio Medico Pediatri-

co  Aloisio dr. Antonio 0962 371131 

Studio Medico Pediatrico Senatore 
dr. Salvatore 0962 370314 Soccorso 

Stradale De Bartolo   0962 35002   

C.A.S.T. Centro d’ascolto Tossicodi-

pendenza 0962.35313 Servizio 

Veterinario Pet Service srl - 0962 

31426 Parrocchia S. )icodemo 

Abate 0962 31376 Parrocchia S. 

Cataldo Vescovo 0962 31172 San-

tuario Madonna D'Itria 0962 31104 <<ADERISCI AD I’M O COSTITUISCI U) CIR-

COLO )ELLA TUA CITTA’. SUL MODELLO 

DELLA LEGA CO)CRETIZZEREMO IDEE E 

PROGETTI, AL DI LA’ DELLE IDEOLOGIE!>> 

“IndipendenteMente” da ogni ideologia politica di destra o di sinistra, un 

gruppo di giovani cittadini vuole realizzare un programma serio e concreto 

per rilanciare Cirò Marina, condividendolo con tutte le persone perbene e le 

associazioni attive sul territorio. Il programma che  ne scaturirà, sarà propo-

sto solo alla parte politica che ne garantirà la realizzazione ed alla quale 

daremo il nostro sostegno. Aderire attivamente ad I’M significa prendere per 

mano il proprio destino ed uscire dal torpore politico stantio dei partiti tradi-

zionali che  non sono stati in grado di garantire la crescita del-

la Città portandoci a questo stato di cose, con la complicità forse inconsape-

vole, di quella parte della popolazione, compresi noi stessi, che ne è stata 

soggiogata. Oggi si può e si deve tentare di scuotere il sistema, partendo 

dall’associazionismo tra le forze sane della nostra cittadina, lavorando con-

cretamente ad un programma di opere e d’interventi mirati già in vista di 

queste elezioni amministrative, prendendo coscienza del fatto che <<chi lotta 

può perdere, chi non lotta ha già perso>>. Idee, suggerimenti e critiche 

potranno trovare spazio nel programma che stiamo predisponendo, ma chie-

diamo ad ogni cittadino coscienzioso , di partecipare attivamente alle riunioni 

d i  I ’ M  i s c r i v e n d o s i  a t t r a v e r s o  i l  s i t o :                       

WWW.I)DIPE)DE)TEME)TE.)ET 

Dal 10 Marzo sono aperti al pubblico 

g l i  U f f i c i  d e l l 'A .N . P . A .R . 

(Organismo Internazionale di Conci-

liazione ed Arbitrato).  Il tentativo di 

conciliazione è obbligatorio e pertan-

to, per numerose materie di diritto 

civile e commerciale, non si potrà più  

adire direttamente il tribunale, ma 

occorrerà rivolgersi agli Organismi di 

Conciliazione deputati dal Ministero 

della Giustizia a gestire i tentativi di 

mediazione e conciliazione. 

La conciliazione è semplice da 

avviare, si deve concludere in massi-

mo 120 giorni ed è esente da impo-

ste, contributi e tasse. Sono previste 

delle esigue spese, predeterminate in 

base al valore della lite e che comun-

que, sino ad un massimo di 500 euro, 

potranno essere rimborsate a titolo di 

credito d'imposta. L'Ufficio di Conci-

liazione di Cirò Marina è sito in via 

Parini, vicino al Centro per l'Impiego 

ed è aperto nei giorni di Martedi' e 

Giovedi' dalle ore 16.00 alle ore 

19.00. 

Aperto l’Ufficio di  Cirò 

Marina dell’A.�.P.A.R. 

ARRIVA LA  

CO)CILIAZIO)E 

OBBLIGATORIA 

IL CA��OCCHIALE 
              di Fortunato Strumbo 
 

Eta' media in aumento,nascite in calo, 

gli anziani sono in aumento e i sistemi  

previdenziali scoppiano. Secondo le 

statistiche,entro il 2025 gli ultrasessan-

tenni costituiranno circa un terzo della 

popolazione dei paesi occidentali. 

Mentre il loro numero cresce , quello 

d e l l e  p e r so n e  c he  l a vo r a no 

(popolazione attiva) rimarra' piu' o 

meno uguale, pagando un conto molto 

pesante. Le ricadute, oltre che economi-

che saranno anche sociali e politiche. 

Andando avanti così , un esercito di di 

persone anziane creerà il rischio di un 

conflitto tra generazioni, padri contro 

figli che la politica ,i sindaca-

ti,associazioni, difficilmente potranno 

colmare. Le soluzioni al problema , che 

si sarebbero dovute cercare già da 

tempo, non sono semplici: l'innalza-

mento dell'età pensionabile (se le 

persone vivono più a lungo, dovranno 

anche lavorare più a lungo contempora-

neamente i governi dovranno creare 

tassi di sviluppo per una sempre e 

migliore crescita economica); una 

maggiore immigrazione; incentivare le 

coppie ad avere più figli; aumentare i 

contributi previdenziali dei giovani o 

decurtare le pensioni. Misure, que-

ste,entrambe impopolari ma necessarie. 

L’A)GOLO DEL LAVORO: 

Offresi lavoro a provvigione a 10 

Operatrici Call Center, anche in 

telelavoro da casa. Inviare curri-

culum dal sito www.viniciro.it 



Già iniziato lo studio di fattibilità, valuteremo  

la risposta dei Sindaci e dei Cittadini 

)EL )OSTRO PROGRAMMA L’U)IO)E 

DEI COMU)I DELLA MAG)A GRECIA 

Noi cittadini facenti parte 
dell’Associazione politico – 

c u l t u r a l e  I ’ M 

(IndipendenteMente) apprezziamo 

il segnale che il Presidente Scopel-

liti ha voluto dare al nostro 

territorio con l’istituzione di 

un’enoteca regionale. Essa sarà 

Ente di promozione del settore con 

l’ausilio ed il coordinamento dei 

consorzi di tutela, delle cooperati-

ve, delle associazioni di categoria 

ma soprattutto delle aziende 

vit ivinicole cui dovrebbero 

aggiungersi anche le aziende di 

prodotti tipici per la creazione 

comune di percorsi eno-

gastronomici. L’istituzione di 

questa enoteca regionale pero', 

potrebbe significare molto o nulla, 

cosi’ come tante incompiute, se a 

c io ’ dovesse segu ire un 

management territoriale improvvi-

sato, clientelare, privo di 

risorse finanziarie. Non è l’opera 

strutturale in sè ma è l’Ente di 

gestione che vi sta dietro, il vero 

volano di sviluppo. Ci auguriamo, 

pertanto, che si possa ripartire 

dall’Enoteca Regionale per 

lavorare insieme, associazioni, 

partiti ed imprese, con l’unico 

obiettivo possibile rappresentato 

dalla valorizzazione di quelle che 

sono le principali vocazioni 

naturali del cirotano, ossia: il 

turismo eno-gastronomico, quello 

culturale e quello costiero. 

Noi di I’M, nel trattare l'argomen-

to, non ci sentiamo autorizzati 

pero' a nasconderci ancora dietro 

lo scudo della mancanza di 

infrastrutture stradali, collegamen-

ti, aeroporti, ferrovie etc., proprio 

perchè consideriamo il fatto che 

per andare in vacanza in luoghi 

rinomati come Taormina o a 

Capri, il viaggiatore sia disposto 

anche ad affrontare ore e km di 

Salerno- Reggio Calabria nonchè 

code interminabili per imbarcarsi. 

Non è dunque questo, a nostro 

parere, l’unico motivo di paralisi 

del “sistema turismo” 

nel nostro territorio e crediamo 

non ci sia oltremodo consentito 

attendere la realizzazione di opere 

che, se mai dovessero vedere la 

luce, di certo la vedrebbero in 

tempi biblici. In verità il nostro 

territorio è penalizzato soprattutto 

dalla mancanza di una strategia di 

marketing territoriale efficiente 

che sappia collocare il prodotto al 

giusto prezzo nei giusti mercati e 

non sarà certo l’istituzione di 

mille, apprezzabili, enoteche 

regionali a farci decollare se poi il 

biglietto aereo in estate triplica il 

prezzo, se alcuni ristoranti ed 

hotel non si adeguano al mercato, 

se i canoni d’affitto degli apparta-

menti non vengono calmierati, se 

non possiamo offrire ai nostri 

ospiti piu' che qualche ora di 

mare. Chiediamo, a tal proposito, 

una riflessione sulla Regione 

Emilia Romagna, dove il mare è 

un optional e cio' che attrae è tutto 

quell'entourage che gli esperti di 

marketing hanno saputo crearvi 

attorno, contenendo anche i prezzi 

delle strutture alberghiere che in 

tal modo catalizzano migliaia di 

visitatori. 

La verità è che non siamo compe-

titivi né con i prezzi né con il 

prodotto, non facciamo né  qualità 

né quantità ed a poco serve 

regalare opuscoli alla Borsa 

Internazionale del Turismo o 

riempire il paese di cartelloni che 

ricordano solo a noi stessi che 

siamo il paese del Mare e del 

Vino!Dovremmo chiederci quanti 

turisti, dopo aver letto gli opuscoli 

o dopo aver ricevuto in regalo una 

bottiglia di vino Ciro’, abbiano 

scelto di venire in vacanza a Cirò 

Marina. C’e’ un indicatore? 

Conosciamo l’incidenza dell’inter-

vento? E’ stato recuperato almeno 

quanto si è speso? Basti dare 

un’occhiata alle offerte delle più 

note località turistiche per rendersi 

conto che si paga meno per avere 

in cambio una qualità una vacanza 

di qualità superiore. Si chieda ogni 

cittadino dove andrebbe in vacan-

za a parità di prezzo?Sceglierebbe 

Cirò Marina o una località turisti-

ca di livello?Allora a che servono 

in questa fase le famigerate 

"infrastrutture", per arrivare dove?

Per vedere cosa? 

Noi,dobbiamo uscire da questo 

empasse e reagire d'impegno, con 

perspicacia, strutturando un piano 

integrato con gli operatori del 

settore, convezionando strutture 

ricettive, aeroporti e ferrovie, 

ampliando le zone destinate alla 

costruzione di nuove strutture 

ricettive, favorendo gli investi-

menti privati, prendendo accordi 

con agenzie di promozione estere, 

programmando la stagione turisti-

ca già da Settembre, calmierando i 

prezzi, aumentando la qualità dei 

servizi, curando ogni particolare 

estetico del paese facendo rete 

anche con i comuni dell'Hinter-

land ricchi di storia, ma soprattut-

to 

costituendo un vero e proprio staff 

di esperti che si occupi 365 giorni 

l’anno dello sviluppo e della 

programmazione dei settori 

trainanti dell’economia: turismo 

ed agricoltura soprattutto. Gia' 

dalle prossime amministrative, per 

effetto dei nuovi tagli 

voluti dal Governo centrale, i 

consiglieri non saranno piu' 20 ma 

16 e gli assessori saranno ridotti a 

4 unità, cio' significa che alla 

delega al turismo saranno accorpa-

te altre deleghe, magari cruciali ed 

impegnative come l'agricoltura. 

Rebus sic stantibus, 

non è pensabile che un solo 

assessore, per quanto volenteroso, 

senza uno staff di 

professionisti esperti che lo 

affianchi, possa iniziare questa 

"rivoluzione". 

La prossima legislatura deve, 

quindi, iniziare a ragionare in 

termini aziendali creando uffici ad 

Hoc dedicati allo sviluppo di 

questi due settori fondamentali ed 

il cui compito, oltre a quanto 

detto, dovrà essere anche quello di 

“autosostenersi”, reperendo le 

risorse finanziarie necessarie 

attraverso la partecipazione agli 

ultimi bandi europei disponibili, 

ormai, purtroppo, solo fino al 

2013.                Cataldo Filippelli 

Quello che manca è una vera politica di marketing territoriale per il turismo e l’agricoltura 

)O) BASTA L’E)OTECA REGIO)ALE, BISOG)A LAVORARE TUT-

TO L’A))O  PER ATTRARRE IL FLUSSO TURISTICO  

All’interno del programma 

per il rilancio della Città, 

che noi giovani dell’Asso-

ciazione I’M Indipendente-

Mente stiamo redigendo 

attraverso sempre più 

affollate riunioni settimanali 

ed a testimonianza del fatto 

che I’M diventa sempre piu’ 

fucina di idee giovani, 

fresche, attuabili e concrete, 

ha trovato spazio il progetto 

dell’Unione dei Comuni 

della Magna Grecia che 

potrebbe realizzarsi tra i 

comuni di Cirò Marina, 

Cirò, Crucoli e Melissa. 

L’Unione rappresenta in via 

mediata l’insieme delle 

comunità che risiedono sul 

suo territorio e concorre con 

i comuni che la costituisco-

no a curarne gli interessi ed 

a promuoverne lo sviluppo. 

Il nuovo ente locale, che non 

è una fusione di comuni in 

un unico comune, ha lo 

scopo di esercitare in forma 

congiunta funzioni e servizi 

dello Statuto che dovrà 

essere stilato dai quattro 

Comuni aderenti. L’Unione 

dei Comuni della Magna 

Grecia potrebbe, sul model-

lo di quelli della Grecia 

salentina, del cosentino 

(Terre del Savuto, La via del 

Mare) e del catanzarese 

(Unione dei comuni della 

Pre Sila Catanzarese), 

divenire realtà già a partire 

dalla prossima legislatura. 

L ’ a s s o c i a z io n e  I ’ M 

“IndipendenteMente”, a tal 

fine, ha già delegato il 

dirigente Emanuele Anania 

a curare i rapporti con gli 

amministratori dei comuni 

di Calimera, Castrignano dei 

Greci, Corigliano d’Otranto, 

Martano, Martignano , 

Malpignano, Soleto, Sterna-

tia e Zollino, già “Unione 

dei comuni della Grecia 

Salentina”, per acquisire il 

know how necessario al 

progetto di costituzione del 

nuovo Ente locale. Chiusa 

questa prima fase, I’M, 

proporrà poi l’organizzazio-

ne di un dibattito pubblico e 

di uno o più workshop con 

le amministrazioni interessa-

te, al fine di valutare la 

fattibilità concreta del 

progetto. E’ bene ricordare 

che l’azione amministrativa 

dell’Unione dei Comuni 

della Magna Grecia tenderà 

al costante miglioramento 

dei servizi offerti ed all’am-

pliamento della loro fruibili-

tà, alla rapidità e semplifica-

zione degli interventi ed al 

contenimento dei costi. 

Proprio quest’ultima voce 

economica, ne potrebbe 

trarre grande giovamento, 

vista la possibilità di accor-

pare molte delle funzioni 

comunali e di istituirne altre 

con un partecipazione 

comune ai costi, basti 

pensare: all’istituzione di un 

Comando di Intercomunale 

di Polizia Locale, alla Difesa 

Civica, all’Ufficio Controlli 

interni ex D.Lgs. 267/2000, 

all’Ufficio per la gestione 

del contenzioso del lavoro 

ex D.lgs 165/2001, ai 

Servizi Catastali, all’Ufficio 

invalidi civili, alla Protezio-

ne civile, ai Servizi per il 

personale (stipendi, pensio-

ni, formazione, applicazione 

contratto etc.), allo Sviluppo 

economico e sportello unico 

(ivi comprese tutte le 

iniziative nel comparto degli 

insediamenti produttivi con 

eventuali partecipazioni e/o 

costituzione di società miste 

pubblico-private), ai Servizi 

di Prevenzione e Lotta al 

Randagismo (ivi compresi la 

costituzione e/o gestione di 

canili sanitari e/o rifugi), ai 

Servizi Sociali, al Servizio 

Biblioteche e Centro Infor-

magiovani, agli Uffici 

Tecnici, agli Uffici Turistici, 

al Servizio Affissioni e 

Pubblicità ma anche e non 

da ultimo al Servizio 

relativo all’igiene ambienta-

le ed al trasporto o smalti-

mento dei rifiuti solidi 

urbani. Tutto cio’, se 

realizzato, significherebbe, 

certamente sviluppo, lavoro, 

ottimizzazione delle risorse, 

nonché nuovo vigore per 

tutti quei settori oggi 

penalizzati anche dallo 

scarso numero di abitanti e 

dall’isolamento dei singoli 

comuni. Noi di I’M credia-

mo sia giunto il momento di 

dare vita a questa possibilità 

che l’art. 26 della L. 142/90 

aveva già allora palesato e 

che oggi è regolata dal D.lgs 

267/2000 superando i vecchi 

limiti demografici imposti 

dalla L.142/90. In Italia 

sono tantissimi gli esempi di 

Unioni di Comuni e nella 

Provincia di Crotone noi 

potremmo esserne i pionieri. 

Vorremmo che sull’argo-

mento di aprisse un dibattito 

tra le forze politiche in 

campo perché riteniamo 

utile capire già da subito, 

con che tipo di “forma 

mentis” avremo 

a che fare, nel momento in 

cui decideremo di proporre 

il nostro programma di 

rilancio per la Città, ad uno 

schieramento  po lit ico 

piuttosto che ad un altro. 

L’approccio ai problemi che 

la nostra associazione 

politica ma apartitica, vuole 

avere, è sempre quello di 

individuare le criticità, 

aprire il dibattito sulle 

quest ioni coinvolgendo 

l’opinione pubblica ed 

individuare la soluzione 

concreta , superando schie-

rament i ed ideologie, 

nell’unico fine che deve 

accomunare partiti, associa-

zioni e cittadini pensosi, 

ovvero: il bene della Città. 

In tutto ciò ci illumini 

sempre, lungo il cammino 

faticoso che noi giovani 

stiamo intraprendendo, una 

massima di Abramo Lin-

coln: <<una volta deciso che 

la cosa può e deve essere 

fatta, bisogna solo trovare il 

modo di farla>>.  

 

                 Cataldo Filippelli 

Facciamo  appello a tutte le 

associazioni operanti sul territorio 

affinchè si possa discutere, in una 

giornata dedicata al “Forum delle 

Associazioni”, di programmi e 

proposte per rilanciare Cirò 

Marina. L’idea sarebbe quella di 

riunire insieme tutte le associazio-

ni attive sul territorio, ovvero 

quelle culturali, politiche, assisten-

ziali, di volontariato e di categoria, 

per una giornata 

dedicata all’analisi delle criticità 

della nostra cittadina ed alle 

relative possibili soluzioni o idee 

per il rilancio. Il mondo dell’asso-

ciazionismo, ricco d’individualità, 

di menti pensanti, di giovani 

laboriosi, può e deve entrare a far 

parte anche delle scelte che 

coinvolgono l’indirizzo politico 

del paese, ancora prima che questo 

sia definitivamente determinato 

dai soli partiti di maggioranza. I’M 

ha già trovato sul tema la condivi-

sione di altre aggregazioni sociali 

particolarmente sensibili alla 

necessità di dovere prendere 

conoscenza delle reali problemati-

che che attanagliano lo sviluppo di 

Cirò Marina e di dover dar forma 

ad un “laboratorio d’idee” integra-

to, in cui le singole associazioni, 

mantenendo la loro individualità, 

possano finalmente “fare rete” per 

il conseguimento del bene comu-

ne.                                           C.F. 

COSTITUIAMO IL 

FORUM DELLE 

ASSOCIAZIO)I 

Lo scopo per il quale partecipo 

all'iniziativa di scrivere un 

articolo sul giornalino dell'Asso-

ciazione I'M, è quello di lanciare 

un appello a tutti coloro che 

nutrono la convinzione di creare 

una nuova generazione composta 

da persone "interiormente rinno-

vate", che, si impegnano nell'atti-

vità politica senza complessi di 

inferiorità. 

La speranza è quella di tendere ad 

essere una presenza vigile, 

costante e competente intorno ai 

problemi reali del territorio, senza 

cadere, nell'annosa quanto 

deleteria "improvvisazione" dei 

tanti incapaci che si sono succe-

duti nell'amministrazione della 

cosa pubblica. E' una sfida 

politico-culturale che è prioritaria 

in questo preciso momento 

storico, laddove, credo sia 

urgente spendersi nella formazio-

ne di coscienze mature e respon-

sabili che abbiano una chiara 

conoscenza delle dinamiche 

economico-sociali del nostro 

tempo e siano capaci di assumere 

responsabilità pubbliche con 

competenza professionale e 

spirito di servizio. Concludo, 

auspicando il compimento delle 

prerogative per le quali l'Associa-

zione è stata posta in essere, e, 

nel contempo, la realizzazione dei 

valori fondanti di una società che 

può e deve rinascere all'insegna 

del bene comune.  

                             �icola Santoro 

LA PAROLA AI SOCI 

Nelle giornate del 23 e 24 dello 

scorso Dicembre, le associazioni I’M 

–IndipendenteMente e C.AS.T. 

ONLUS hanno fatto visita nelle case 

di decine di famiglie indigenti che 

vivono a Cirò Marina . I membri 

delle due associazioni, in particolare 

per I’M il Vice Presidente Leonardo 

Fuscaldo ed il Dirigente Nicola 

Santoro sono stati accolti con grande 

senso di ospitalità e si sono intratte-

nuti per un reciproco scambio di 

auguri con gli ospitanti. Nell’occa-

sione sono stati consegnati viveri di 

conforto e generi alimentari di prima 

necessità. L’iniziativa costituisce un 

primo grande esempio di collabora-

zione e sinergia tra associazioni, nel 

segno della solidarietà e della fratel-

lanza. Queste stesse famiglie e tante 

altre, da Gennaio 2010 ricevono 

mensilmente la visita delle associa-

zioni in questione che distribuiscono 

loro viveri di prima necessità fino ad 

esaurimento delle scorte disponibili. 

Il prossimo Forum delle Associazioni 

Città di Cirò Marina al quale hanno 

già dato la propria adesione le 

associazioni più attive sul territorio e 

che prenderà forma dopo le elezioni 

amministrative del 15 e 16 Maggio, 

costituirà un ulteriore punto di 

riferimento per quelle famiglie che 

oggi non possono contare su null’al-

tro che non sia la solidarietà che 

proviene dal mondo dell’associazio-

nismo, ormai maturo per contribuire 

fattivamente anche al programma di 

rilancio della Città, il cui contenuto 

non può più essere appannaggio dei 

soli partiti. C.F. 

Questa seconda uscita di I'M 

magazine, oggi rinominato “Blog”, è 

il segno evidente della continuità e 

della perseveranza di quanti credono 

al raggiungimento di intenti comuni. 

E' passato quasi un anno dalla costitu-

zione dell'Associazione politico-

culturale Indipendentemente e, 

inevitabilmente, si va incontro a 

bilanci e resoconti, i quali, lungi 

dall'essere definitivi, sono tratteggiati 

da soddisfacenti e gratificanti risultati 

che portano, per il prosieguo,a nutrire 

un sano quanto giustificabile ottimi-

smo. Il dato confortante, in controcor-

rente con quanto accade circa la 

disaffezione della gente verso la 

politica, è il numero sempre crescente 

di persone che aderiscono ad essa, 

motivando, questa loro scelta, con 

l'impegno e la voglia di contribuire a 

cambiare lo status quo di una politica 

locale stagnante, di arginare la crisi 

economica ed occupazionale del 

territorio, di porre rimedio allo 

smarrimento di valori culturali, di cui, 

rimane ancora qualche pallido ricordo 

nella nostra gloriosa memoria storica. 

E' evidente che io abbia una chiara 

scontentezza dello stato in cui versa la 

mia terra, poichè esso va a minare una 

dimensione fondamentale che è quella 

della speranza. Ormai la misura è 

colma; il buon senso e l'importanza di 

certi valori si stanno perdendo nella 

dissolutezza dei tempi, contrassegnati 

da una corruzione dilagante, per la 

quale, la Corte dei Conti, in questi 

giorni, ha lanciato l'allarme alle 

istituzioni affinchè provvedano ad 

affrontarla ed eventualmente risolver-

la. Per troppo tempo siamo stati zitti 

in questa nostra vituperata e vessata 

comunità, in cui, tutti parlano anche 

quelli che non hanno niente da dire. 

La parola e l'immagine sono terribil-

mente inflazionate, a tal punto, che ci 

sono individui che si impancano a 

maestrini saccenti e hanno la pretesa 

di spiegare tutto dicendo niente, bravi 

solo a salire in cattedra e a sentenzia-

re; il loro unico merito sta nel CO-

RAGGIO, ovvero, nella incommensu-

rabile imbecillità fornita di audacia. I 

miei occhi sono continuamente feriti 

da immagini miserabili e disgustanti; 

le mie orecchie ripetutamente offese 

da un linguaggio sconveniente e in 

perenne guerra con regole ed armonia. 

Non voglio sembrare un disfattista, 

ma la nostra è ormai una società 

irrigidita nello spirito, dove regna la 

confusione e il disordine. Tutto questo 

da coloro (non tutti per fortuna!) che 

hanno quella tanto comune quanto 

inutile facciata di rispettabilità, fatta di 

titoli e lauree universitarie (magari 

presi a "buon mercato"), posizioni e 

incarichi "onorevoli" (avuti forse in 

barba alla meritocrazia), e da espres-

sioni verbali abusate retoricamente 

che si palesano con parole ad effetto 

quali: "lodevoli intenzioni di salvare il 

mondo" e "aiutare il prossimo". Dietro 

quella facciata di falso perbenismo, si 

nascondono le peggiori nefandezze. 

Molti, pur di ottenere al più presto ciò 

che vogliono, si spogliano di ogni 

pudore, tacitano la propria coscienza, 

svendono la propria dignità e il 

proprio decoro; si preoccupano solo di 

salvare le apparenze, dietro le quali, si 

celano opportunisti di rango, speciali-

sti di adattamento alle comodità del 

potere e minimalisti rassegnati. In 

definitiva, voglio sottolineare, con 

rinnovato ardore, che l'Associazione 

Indipendentemente c'è e continuerà ad 

esserci fintanto che ci saranno giovani 

che vorranno aggregarsi, socializzare 

e unire le proprie forze a quelle sane  

e capaci che il territorio saprà sicura-

mente offrire. Voglio altresì ricordare, 

che l'impegno dell'associazione 

Indipendentemente, vuole anche 

essere un atto di adesione verso gli 

"ultimi"; verso coloro che vogliono 

ma non possono e anzi sono gli unici 

che l'indifferenza e la solitudine non 

risparmiano.  Michele Cavarretta 

  

I’M E C.A.S.T. I)-

SIEME PER LA 

SOLIDARIETA’ 

L’analisi dura e cruda del Kavarrosky 

DIETRO QUEL PERBE)ISMO DI 

FACCIATA, SOLO )EFA)DEZZE 

 


